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Nel pomeriggio di ieri si è svolto l'incontro periodico della sicurezza sul lavoro. 
Preliminarmente occorre segnalare che l'Or.S.A. ha svolto l'incontro, che ricordiamo tratta temi di 
sicurezza dei lavoratori, in sessione separata rispetto alle altre Organizzazioni Sindacali. 
R.F.I. ha predisposto le riunioni in orari diversi, assumendosi la responsabilità di rompere un tavolo 
tecnico istituito nel 2009, periodo in cui si registrarono una moltitudine di infortuni sul lavoro, 
purtroppo anche mortali. 
Questa decisione segue quella degli altri Sindacati di non voler fare trattative al tavolo con l'Or.S.A. 
NON C'E' CHE DIRE, UNA BELLA COMPAGNIA! 
E' vergognoso aver strumentalizzato un contesto del genere (sicurezza del lavoro) con giochi di 
"palazzo" e chi legge potrà farsi il proprio giudizio, informarsi ulteriormente e decidere di aiutarci a 
reagire contro la "cura" che il "palazzo" ci sta riservando.  

LA RIUNIONE       
Nel corso della riunione la Società ha illustrato: i dati della formazione effettuata nel 2012; il 
preventivo della formazione programmata per il 2013; i dati relativi agli infortuni sul lavoro 
registrati nel 2012. 
LA NOSTRA DELEGAZIONE PRESENTE ALL'INCONTRO, NEL SOLCO DELLO SPIRITO COSTITUENTE 
L'OSSERVATORIO,   HA RAPPRESENTATO ALLA SOCIETA' QUANTO SEGUE. 

• Esiste il problema del riposo giornaliero quando ridotto a otto ore.  
La qualità del riposo, già diminuito a 8 ore rispetto alle 11 ore standard, viene 
compromessa nel caso in cui il lavoratore viene comandato a effettuare un lungo 
spostamento (trasferta) nel periodo di riposo (8 ore), ovvero nel periodo che intercorre tra 
la fine della prestazione mattutina e l'inizio di quella notturna. 

• In occasione di cantieri complessi, per cui si programmano orari di lavoro notturni di nove 
ore consecutive, è opportuno che la durata del riposo giornaliero, già ridotto, sia adeguato 
quantomeno alla durata della prestazione notturna. 

• Esiste il problema di fruizione del diritto del pasto aziendale, nel caso in cui il termine della 
prestazione coincida con il termine della fascia pranzo (15) o cena (22), contrattualmente 
programmate. 
Per tale ipotesi la società ha manifestato la volontà di risolvere il problema attingendo agli 
strumenti contrattuali previsti, anche attraverso l'erogazione del Ticket Restaurant.  
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